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[bookmark: _Toc182834724]PREMESSE
Il progetto “Polyphonic Philosophy: Logic in the Long Twelfth Century (c. 1070-1220) for a New Horizon in the History of Philosophy”, (Grant agreement nr. 101041596), prevede, fra le attività da implementare, la creazione di una edizione digitale di testi di commenti alla Logica vetus del XII secolo, scritti in latino e prevalentemente inediti, conservati in alcuni manoscritti-chiave per il progetto stesso.
Dopo un’attenta analisi dei prodotti digitali più utilizzati nel campo delle Digital Humanities, il team del progetto ha individuato una serie di prodotti, potenzialmente adattabili agli obiettivi di PolyphonicPhilosophy, nel progetto Musisque Deoque Galaxy (MQDQ Galaxy), in particolare nella sua applicazione al progetto FLOS (https://www.unive.it/pag/40548), mantenendone intatte le principali funzionalità, rielaborandone alcune e aggiungendone altre. 
[bookmark: _Toc182834725]OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO RICHIESTO
Nello specifico, a partire dal software (https://www.florilegiasyriaca.eu/public/indici/indice) elaborato per il progetto FLOS (https://www.unive.it/pag/40548), si chiede che vengano sviluppate specifiche soluzioni software funzionali alla realizzazione di una suite:
· per l’elaborazione di testi di commenti alla Logica vetus del XII secolo (scritti in latino e prevalentemente inediti, conservati in alcuni manoscritti),
· comprensiva di un’interfaccia di gestione di testi con apparato e di un front end dedicato.
Tali soluzioni dovranno inoltre garantire la possibilità di:
· visualizzare testi in lingua latina; 
· consentire la lettura di tali tesi da sinistra a destra;
· consentire l’individuazione, attraverso marcatura e visualizzazione, del testo commentato e le fonti citate esplicitamente nel commento stesso;
· inserire link a immagini;
· visualizzare la copia digitale dei manoscritti;
· visualizzare due o più testi in simultanea (mostrandone somiglianze e differenze);
· includere una pluralità di apparati a corredo del testo edito;
· inserire alcuni dati relativi alla trasmissione del testo nel manoscritto (come cambi di mano, cambi di fascicolo e altri fatti codicologici di rilievo);
· eseguire e mostrare i risultati di una ricerca verbale estesa alla molteplicità dei dati presentati nei testi e in apparato.
[bookmark: _Toc182834726]REQUISITI PROFESSIONALI RICHIESTI
L’Appaltatore, con la presentazione dell'Offerta economica e con la sottoscrizione, firmata digitalmente, del presente capitolato, dichiara di essere in possesso delle qualifiche tecniche, delle specializzazioni, delle conoscenze specifiche necessarie per l'espletamento dei servizi oggetto della presente Richiesta di Offerta nonché dei requisiti di idoneità morale e capacità economico-finanziaria prescritti dalla normativa per prestazioni di pari importo, e che detti specifici requisiti sono parte essenziale del contratto stesso.
L'Appaltatore pertanto risulta in possesso delle conoscenze tecnico-professionali specifiche e indispensabili per poter al meglio, e con l’efficienza e l’efficacia richieste, proseguire e mettere a punto le nuove funzionalità nell’implementazione e nello sviluppo del software.
[bookmark: _Toc182834727]MODALITÀ DI PAGAMENTO, ANTICIPAZIONE E FATTURAZIONE
La Stazione Appaltante provvede al pagamento in un’unica soluzione del corrispettivo contrattuale da emettersi ai sensi dell’art. 125, comma 7 del Codice, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di regolare fattura elettronica da parte dell’appaltatore al termine del servizio
Dall’importo della fattura sono inoltre decurtate le eventuali penalità dovute dall’affidatario per ritardi o inadempimenti. 
In ossequio a quanto disposto dal D.M. 55/2013, la Stazione Appaltante accetta unicamente fatture emesse in formato elettronico. 
Le fatture devono riportare obbligatoriamente ed in modo chiaro:
· il Codice Ufficio LZ69DU
· il servizio oggetto di fatturazione: Sviluppo di specifiche soluzioni software funzionali alla realizzazione di una suite (prodotto) per l’elaborazione di testi di commenti alla Logica vetus del XII secolo (scritti in latino e prevalentemente inediti, conservati in alcuni manoscritti), comprensiva di un’interfaccia di gestione di testi con apparato e di un front end dedicato.
· ERC PolyPhonic Philosophy 
· Grant Agreement n. 101041596
· il CIG, che verrà fornito successivamente alla presentazione dell’offerta economica nel MEPA
· il CUP H73C22000150006
Le fatture devono essere intestate al DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA E BENI CULTURALI - DORSODURO, 3484/D - C.F. 80007720271 - 30123 VENEZIA Codice Univoco Ufficio LZ69DU
[bookmark: _Toc182834728]CORRISPETTIVO 
Per le prestazioni di cui al precedente art. 2, la Stazione Appaltante corrisponderà al Appaltatore la somma di Euro 6.500,00 (seimilacinquecento euro) oltre all’IVA nella misura di legge (non imponibile IVA per operazione trattati internazionali art.72 DPR.633/72).
[bookmark: _Toc182834729]DURATA DEL SERVIZIO/TERMINE DI CONSEGNA DELLA FORNITURA
Le tempistiche di sviluppo del servizio saranno le seguenti:
1. Consegna del prototipo: 31.03.2025 
2. Consegna del prodotto: 30.06.2025
3. Assistenza ufficiale fino al: 31.12.2025
[bookmark: _Toc182834730]CONTROLLO TECNICO – CONTABILE 
Le attività di coordinamento, direzione e controllo tecnico - contabile dell’esecuzione del contratto sono svolte dal RUP che ne verifica il regolare andamento, con il supporto della Responsabile scientifica del progetto.
[bookmark: _Toc182834731]PENALI 
[bookmark: _heading=h.35nkun2]La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare una penale giornaliera per ritardato adempimento pari allo 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale.
Le penali sono applicate previa formale segnalazione da parte del RUP circa le comprovate inadempienze dell’affidatario. Le riscontrate inadempienze sono anticipatamente contestate all’appaltatore ed allo stesso è comunicata formalmente l’applicazione delle penali. L’appaltatore ha facoltà di opporsi, presentando le proprie controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione.
Nella comunicazione la Stazione Appaltante indica le motivazioni, la quantificazione e le modalità di pagamento di quanto dovuto a titolo di penale, che dovrà comunque avvenire a mezzo bonifico intestato alla Stazione Appaltante. Qualora l’appaltatore non provveda al versamento del dovuto, la Stazione Appaltante procede alla decurtazione dagli importi di pagamento, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento per eventuali ulteriori danni subiti a causa dell’inadempimento.
Il limite massimo complessivo per l’applicazione delle penali è pari al 10% (dieci percento) dell’importo netto contrattuale; raggiunto tale limite la Stazione Appaltante non può applicare altre penali, può tuttavia procedere alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.
Non saranno applicate le penali per gli eventuali ritardi dovuti a causa di forza maggiore o caso fortuito, che dovranno essere adeguatamente documentati dall’appaltatore. 
[bookmark: _heading=h.2jxsxqh][bookmark: _Toc182834732]OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
L’appaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto, assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss. mm. e ii..
L’appaltatore dovrà comunicare gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in via esclusiva al contratto, nonché le generalità (nome e cognome) ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i, corredate da copia di un documento di identità delle stesse. La dichiarazione andrà successivamente firmata digitalmente e inviata alla Stazione Appaltante all’indirizzo di posta elettronica protocollo@pec.unive.it o tramite MEPA COMUNICAZIONI.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e ss. mm. e ii., i pagamenti verranno effettuati dalla Stazione Appaltante a mezzo bonifico bancario su conto corrente dedicato, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal proposito, ai sensi del comma 5 della citata legge, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla Stazione Appaltante il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità Nazionale Anticorruzione su richiesta della Stazione Appaltante stessa.
Si precisa, altresì, che l’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo art. 3, comma 1, della citata legge, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Questi stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; in difetto di tale comunicazione nessuna responsabilità potrà attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti effettuati secondo i riferimenti in suo possesso.
Inoltre, secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 9 bis della legge n. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, nelle transazioni finanziarie relative a pagamenti effettuati dagli appaltatori, subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 
Infine, l’appaltatore s’impegna a fornire ogni documentazione atta a comprovare il rispetto, da parte propria nonché dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto, degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010.
[bookmark: _heading=h.z337ya][bookmark: _Toc182834733]RECESSO
Ai sensi dell’art. 123 del Codice, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, senza che da parte dell’appaltatore possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno venti giorni da notificarsi all’appaltatore tramite PEC, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna il servizio/fornitura e verifica la regolarità dello/a stesso/a. Per quanto non disciplinato nel presente articolo, si applica quanto previsto dall’art. 123 del Codice.
[bookmark: _heading=h.3j2qqm3][bookmark: _Toc182834734] RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La Stazione Appaltante può risolvere il contratto senza limiti di tempo se si verificano una o più delle condizioni di cui all’art. 122, co. 1 del Codice.
La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 122 comma 2 del Codice, risolve il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’appaltatore, che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice. 
Le parti convengono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), che il contratto si risolva di diritto nei casi di seguito specificati: 
a -  in caso di perdita del possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice;
b -  mancato rispetto del Patto di integrità accettato in sede di offerta, ai sensi dell’art. 1 co. 17 della Legge 190/2012;
c -  violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal Codice Etico e di comportamento adottato dalla Stazione Appaltante ed emanato con Decreto Rettorale n. 1116 del 5/11/2019 e modificato con Decreto Rettorale n. 765 del 29/06/2023;
d -  superamento, accertato dal RUP, del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del contratto;
e -  cessione del contratto, da parte dell’appaltatore, al di fuori dei casi di cui all’art. 120, comma 1, lett. d) del Codice;
f -  manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle prestazioni; 
g -  inadempienza accertata, da parte dell’appaltatore, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss.mm. e ii.;
h -  inadempienza accertata, da parte dell’appaltatore, alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività previste dal contratto;
i -  mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno determinato l’aggiudicazione dell’appalto; 
j -  quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei termini imposti;
k -  cessione del credito, anche parziale, senza previa autorizzazione scritta della Stazione Appaltante;
l -  in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato, anche se non richiamati nel presente articolo.
La risoluzione del contratto sarà comunicata all’appaltatore dal RUP a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa.
Per eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il rispetto dei contenuti dell’appalto o ritenute rilevanti per la specificità delle prestazioni, saranno contestate, avviando in contraddittorio il procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’allegato II.14 al Codice. All’esito del procedimento, la Stazione Appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.
Qualora l’esecuzione delle prestazioni, al di fuori di quanto sopra previsto, ritardi per negligenza dell’appaltatore, il RUP assegna un termine, non inferiore a dieci giorni salvo i casi di urgenza, entro il quale eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, si procede alla risoluzione del contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore stesso, fermo restando il pagamento delle penali.
Contestualmente alla risoluzione del contratto la Stazione Appaltante procederà ai sensi dell’art. 117, comma 5 del Codice. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, come pure in caso di fallimento dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.
In virtù dei commi 5 e 6 dell’art. 122 del Codice, nel caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore ha diritto solo al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, previa decurtazione degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.
[bookmark: _heading=h.1y810tw]Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 122 del Codice.
[bookmark: _heading=h.1ci93xb][bookmark: _heading=h.3whwml4][bookmark: _Toc182834735]STIPULA CONTRATTO E SPESE
[bookmark: _heading=h.2bn6wsx]Il servizio in oggetto non è imponibile IVA ai sensi dell’art.72 DPR 633/72, pertanto la fattura dovrà presentare la seguente dicitura (oltre al CIG):
Non imponibile IVA ai sensi dell’art.72 DPR n.633/72 in quanto trattasi di acquisto effettuato nell’ambito di contratto Horizon Europe, progetto: ERC PolyPhonic Philosophy (Grant Agreement n. 101041596) - CUP: H73C22000150006 - CIG: XXX
L'imposta di bollo è a carico dell’appaltatore e dovrà essere versata con modalità telematiche, utilizzando il modello F24 Versamenti con elementi identificativi (F24 ELIDE).
[bookmark: _Toc182834736]OBBLIGO DI RISERVATEZZA 
Si definiscono Informazioni Riservate tutte le informazioni fornite in forma tangibile e non tangibile tra le quali, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti, studi, rappresentazioni grafiche, elaborati, relazioni relative alla tecnologia ed a processi produttivi, modelli, tavole che siano comunicate dalla Stazione Appaltante (di seguito “Parte Divulgante”) all’appaltatore (di seguito “Parte Ricevente”) nell’ambito del presente contratto ed espressamente individuate come confidenziali/riservate. 
La natura riservata delle Informazioni Riservate dovrà essere evidenziata mediante indicazione scritta utilizzando la dicitura “riservato” o “confidenziale”. Le Informazioni Riservate comunicate verbalmente o acquisite visivamente, dovranno essere qualificate come tali per iscritto dalla Parte Divulgante prima che si concluda il colloquio/incontro nel corso del quale tali informazioni sono state veicolate dalla Parte Divulgante alla Parte ricevente. 
Il responsabili del progetto della Stazione Appaltante, e dell’Appaltatore assumono il ruolo di referenti delle informazioni riservate e confidenziali.
Con la sottoscrizione del presente contratto, la Parte Ricevente si impegna a mantenere la confidenzialità e a non divulgare a terzi il contenuto delle Informazioni Riservate senza previa autorizzazione scritta della Parte Divulgante. La Parte Ricevente si impegna in ogni caso a trattare e proteggere le Informazioni Riservate con la massima diligenza possibile e, in ogni caso, ad applicare tutte le misure che la Parte Ricevente adotta per trattare e proteggere le proprie informazioni riservate di uguale natura. Gli obblighi di confidenzialità stabiliti dal presente contratto dovranno essere rispettati dalla Parte Ricevente per il periodo di cinque anni dalla data in cui ciascuna delle Informazioni Riservate viene comunicata alla Parte Ricevente.
Le obbligazioni di riservatezza stabilite nel presente Contratto non si applicano alle informazioni:
· che siano già di pubblico dominio e/o appartenenti allo stato dell’arte prima o al momento in cui sono state comunicate dalla Parte Divulgante alla Parte Ricevente;
· che diventino di pubblico dominio dopo essere state comunicate dalla Parte Divulgante alla Parte Ricevente, per fatto non imputabile a quest’ultima;
· che siano state acquisite senza vincoli di segretezza da terzi;
· che siano state acquisite e/o sviluppate indipendentemente dal personale della Parte Ricevente che non ha avuto accesso alle Informazioni Riservate;
· la cui consegna da parte della Parte Ricevente ad Autorità Giudiziaria o Amministrativa sia imposta alla stessa Parte Ricevente da disposizioni legislative o regolamentari, ovvero dalle stesse Autorità Giudiziaria o Amministrativa, nel qual caso la Parte Ricevente dovrà tempestivamente avvisare per iscritto la Parte Divulgante prima di tale divulgazione o, nel caso non sia possibile, immediatamente dopo e comunicare le modalità con cui avrà luogo la consegna delle informazioni in modo da limitarne il più possibile la diffusione, sempre che tale avviso non sia vietato dall’Autorità Giudiziaria o Amministrativa che ha richiesto le Informazioni Riservate o dalle disposizioni legislative o regolamentari.
Salvo quanto previsto dal successivo art. 13 in materia di pubblicazioni scientifiche, anche i risultati scaturiti dall’attività di ricerca dovranno ritenersi Informazioni Riservate.
La Parte Ricevente si impegna a limitare la diffusione delle Informazioni Riservate all’interno della propria organizzazione ai soli soggetti che ne debbano venire a conoscenza in ragione della natura del loro incarico. 
L’appaltatore si impegna a rispettare quanto previsto dal Codice della Privacy (D.Lgs. 196/2003 coordinato con il D.Lgs. 101/2018) e dai successivi regolamenti e provvedimenti in materia di riservatezza. 
L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni della Stazione Appaltante di cui venga eventualmente a conoscenza nel corso di durata del contratto. Tali dati devono essere utilizzati dall’appaltatore esclusivamente per le finalità connesse con l’oggetto dell’appalto e non possono essere divulgati per nessun motivo.
In particolare, l’appaltatore deve:
a -  mantenere la più assoluta riservatezza su atti e documenti di carattere amministrativo e/o tecnico e di qualsiasi altro materiale informativo di cui venga in possesso durante l’esecuzione del contratto;
b -  custodire e a mantenere riservato ogni tipo di documentazione o materiale messogli a disposizione dalla Stazione Appaltante per l'esecuzione dei servizi richiesti;
c -  non divulgare a nessun titolo le informazioni acquisite dall’Amministrazione durante lo svolgimento dell’appalto, neanche dopo la scadenza del Contratto, salvo i casi in cui la Stazione Appaltante abbia espresso preventivamente e formalmente il proprio consenso;
d -  relativamente ai dati personali di cui entra in possesso, l’appaltatore ne è responsabile ai sensi di quanto previsto dal GDPR 2016/679 e dal D.Lgs. 196/2003 e successivi regolamenti e provvedimenti in materia di riservatezza.
L’appaltatore adotta, nell’ambito della propria struttura organizzativa ed operativa, le opportune disposizioni affinché gli obblighi di cui sopra siano scrupolosamente osservati e fatti osservare dai propri collaboratori e dipendenti, nonché dai terzi estranei eventualmente coinvolti nelle attività esecutive del contratto. Nel caso di accertata inadempienza agli obblighi del presente articolo la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento del danno.
L'Appaltatore non utilizzerà per scopi diversi da quelli previsti dal presente accordo le informazioni trasmessegli dalla Stazione Appaltante, o comunque acquisite nel corso dell'esecuzione dell'accordo e pertinenti alla Stazione Appaltante, senza preventivo consenso scritto della Stazione Appaltante.
Analogamente, la Stazione Appaltante si impegna a non comunicare a terzi informazioni riguardanti l'Appaltatore senza preventivo consenso scritto dell'Appaltatore.
L'obbligo di riservatezza di cui agli articoli precedenti resta efficace anche dopo la data di scadenza del presente contratto per un periodo di 5 anni.
Le parti si danno reciprocamente atto di aver ricevuto l'informativa prevista dalla legge 675/96 in ordine al trattamento ed alla comunicazione dei dati.
[bookmark: _Toc182834737]PROPRIETÀ DEI RISULTATI E LORO PUBBLICAZIONE
Le Parti espressamente concordano che la Stazione Appaltante sarà l’unica e sola proprietaria di tutti i diritti di proprietà intellettuale sui risultati conseguiti in esecuzione del presente contratto e sul software, inclusi i suoi moduli e futuri sviluppi. Quindi, solo la Stazione Appaltante ne potrà autorizzare o vietare ogni possibile sfruttamento (es: riproduzione, distribuzione, trasformazione e/o pubblica comunicazione) 
Le Parti espressamente concordano che l’assegnazione di tutti i diritti di esclusiva alla Stazione Appaltante sui risultati, è perpetuo ed effettuato in modo esclusivo, per tutto il periodo inerente alla sussistenza dell’esclusiva, per tutti i significati sussumibili all’interno del termine sfruttamento e senza limiti territoriali.
Per quanto disposto nel presente contratto, con il termine diritti di proprietà intellettuale deve riferirsi a ogni diritto in esso insito, includendo senza limitazioni, codici fonte e codici oggetto, manuali d’uso, databases, codici, copyright, marchi, disegni, loghi, Know-How, diritto di informazione, brevetti, modelli, invenzioni (brevettabili o no), procedure lavorative, modelli, prototipi e tutto ciò che inerisce alla proprietà industriale e intellettuale che, a prescindere dalla loro natura, riguardi i risultati de conseguiti dall’Appaltatore. 
Fatto salvo il riconoscimento dei diritti morale di autore, la Stazione appaltante si riserva, tra gli altri, il diritto di utilizzazione scientifica e di pubblicarli, e qualsiasi possibile forma di utilizzazione economica delle soluzioni software sviluppate. 
[bookmark: _heading=h.qsh70q]In particolare, le Parti si danno atto che 'Appaltatore attribuisce alla Stazione Appaltante, senza diritto ad ulteriore remunerazione oltre a quella che verrà offerta in risposta al presente documento, il diritto di utilizzare e sfruttare, per qualunque scopo, nel modo che la Stazione Appaltante riterrà più opportuno e senza limitazione di tempo e di luogo, i risultati dell'attività svolta dall'Appaltatore stesso in esecuzione del presente accordo. 
L'Appaltatore consegnerà copia di tutto il materiale prodotto e il contenuto del software (inclusi i codice sorgente e la relativa documentazione, i data base sottostanti, il linguaggio di programmazione, l'infrastruttura, descrizione della piattaforma, dei relativi frame work utilizzati e delle interfacce con sistemi esterni a quelli del software prodotto) in seno al presente accordo ed anche relativi agli accordi precedentemente intercorsi, alla Stazione Appaltante che ne risulta unica proprietaria, e ne potrà disporre a propria discrezionalità.
[bookmark: _Toc182834738]RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE
Ogni responsabilità inerente allo svolgimento del servizio fa interamente carico all’Appaltatore, il quale deve provvedere all’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato con propri mezzi, propria organizzazione e rischio d’impresa a proprio carico, con accollo degli oneri relativi al reperimento ed all’utilizzo del personale, dei mezzi, e della documentazione necessaria. 
L’Appaltatore dovrà svolgere l’incarico alle condizioni di cui al presente Capitolato e all’offerta presentata in sede di gara, nell’interesse esclusivo del Dipartimento e nel rispetto di tutte le indicazioni e richieste da questo fornite/presentate. 
L’Appaltatore risponde, nei limiti di legge, dei danni causati anche se rilevati dopo la scadenza del servizio di cui al presente Capitolato speciale. In questa responsabilità è compresa quella per ogni danno diretto o indiretto che possa derivare da dolo, negligenza, errori, omissioni o errore professionale dell’Appaltatore e/o dei singoli professionisti ad esso afferenti. 
La Stazione Appaltante ha diritto al risarcimento di eventuali danni subiti, tenuto dell’incarico, imputabili all’Appaltatore come evidenziato al comma che precede. Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione conto della natura di rivendicazione o questione di terzi, della quale si venuta a conoscenza.
[bookmark: _Toc182834739]CESSIONE E SUBAPPALTO DEL CONTRATTO 
A pena di nullità non è ammessa, in tutto o in parte, la cessione del contratto. In caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore di tali divieti, la Stazione Appaltante, fermo restando il diritto danno, ha facoltà di dichiarare risolto il contratto.  
[bookmark: _Toc182834740]RISOLUZIONE 
Ai sensi degli artt. 1453 e 1456 del Codice civile in tema di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, determinano la risoluzione espressa del contratto, anche in assenza di produzione di danno, le circostanze di seguito elencate: a) frode nell’esecuzione del servizio, b) fallimento, o apertura di una qualsiasi procedura di liquidazione comunque denominata, c) cessione, in tutto o in parte, del contratto in violazione delle disposizioni del presente Capitolato, d) subappalto , e) violazione della vigente normativa antimafia e perdita dei requisiti di cui all’art. artt. 94 e 95 del Codice, f) qualora l'appaltatore non risulti più possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla selezione e/o esecuzione delle prestazioni, g) grave negligenza, h) inadempienza accertata alle disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale, i) aver commesso, nel corso del periodo di validità del contratto, almeno n. 3 (tre) gravi inadempienze contrattuali, formalmente contestate ai sensi del presente Capitolato, tali da compromettere la qualità, la regolarità e la continuità del servizio: o per prestazione professionale irregolare, o giudicata scarsamente produttiva, o insufficiente in relazione alle condizioni stabilite dal presente Capitolato e dall'offerta. In tal caso il contratto si intenderà automaticamente risolto quando siano decorsi inutilmente 15 giorni naturali e consecutivi dalla preventiva diffida ad adempiere formulata dalla Stazione Appaltante, j) la violazione dell’obbligo di riservatezza operata contro il divieto espresso nel presente Capitolato, l) l’impiego di personale non adeguatamente qualificato per l’espletamento del servizio m) violazione del codice di comportamento di cui all’art. 21. Il verificarsi di una delle fattispecie sopra descritte determina la risoluzione di diritto del contratto con efficacia immediata, a seguito di comunicazione effettuata dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o P.E.C., fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni e/o costi. Con la risoluzione sorgerà il diritto per la Stazione Appaltante di affidare la prestazione del contratto o la parte restante direttamente al conorrente che segue nella graduatoria della selezione, in danno dell'Appaltatore inadempiente. Sarà carico dell'Appaltatore inadempiente il risarcimento dei maggiori costi sostenuti dalla Stazione Appaltante. Qualora sussista la necessità di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante ha il diritto di affidare a terzi l’esecuzione delle prestazioni, in danno dell’Impresa appaltatrice inadempiente.
La Stazione Appaltante si riserva altresì il diritto al risarcimento di ogni altra tipologia danni subiti a causa di gravi o reiterate negligenze, errori ed omissioni commessi dall'Appaltatore nell'espletamento del servizio. In caso di reiterate inadempienze degli obblighi assunti (cfr. la lettera i)), la facoltà della Stazione Appaltante di addivenire alla risoluzione del contratto è preceduta da diffida ad adempiere, spedita a mezzo lettera raccomandata A.R. o P.E.C., entro il termine di 15 giorni, decorso il quale il contratti si considererà risolto di diritto.  
[bookmark: _Toc182834741]RECESSO UNILATERALE
Data la particolare natura fiduciaria del servizio oggetto dell’affidamento, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ex art. 1373 del Codice civile da effettuarsi con raccomandata A.R. o P.E.C.; in tal caso la Stazione Appaltante comunicherà formalmente all'Appaltatore l’esercizio del diritto di recesso con un preavviso minimo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi. L'Appaltatore è tenuto all’accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto.
[bookmark: _Toc182834742]CONTESTAZIONE DELLE VIOLAZIONI AGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI -  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Nel caso in cui sia rilevata una situazione di grave inadempimento agli obblighi contrattuali, intendendosi per tali le disposizioni contenute nel presente Capitolato ovvero nell’offerta economica dell'Appaltatore, la Stazione Appaltante provvederà a formalizzare, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure P.E.C., una circostanziata contestazione scritta con diffida ad adempiere, assegnando all'Appaltatore un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla ricezione per adempiere.
Se l'Appaltatore non provvederà all’adempimento nel termine predetto, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1453 c.c., fatta salva l’azione per il risarcimento del maggior danno subito ed ogni altra azione che la Stazione Appaltante stessa ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.
[bookmark: _Toc182834743]DOMICILIO E CONTROVERSIE
[bookmark: _GoBack]Il domicilio, per ogni effetto di legge, viene eletto dalla Stazione Appaltante in Venezia, Dorsoduro 3246, e dall'Appaltatore presso la propria sede legale.
Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore, anche in relazione alla interpretazione, esecuzione, risoluzione dell’accordo quadro, comunque, a questo connesse è competente, in via esclusiva, il Foro di Venezia.
[bookmark: _Toc182834744]CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO
Le disposizioni del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013), per quanto compatibili, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dello stesso decreto si applicano ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa fornitrice; si applicano altresì le disposizioni del Codice etico e di comportamento dell’Ateneo - adottato con Decreto Rettorale n. 1116 del 05/11/2019, modificato con Decreto Rettorale n. 765 del 29/06/2023 e pubblicato sul sito web dell’Università Ca’ Foscari Venezia - per quanto compatibili, ai collaboratori a qualsiasi titolo del Fornitore. Il Fornitore si impegna a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto Codice, pena la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione di dati personali” e s.m.i. e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR 2016/679), i dati personali, forniti per la sottoscrizione del presente atto, saranno raccolti per le finalità di gestione dello stesso nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata. In ogni momento il Fornitore potrà esercitare nei confronti dell’Ateneo i diritti come previsti agli articoli 15 e ss. del GDPR 2016/679. Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale nel rispetto della normativa sopra richiamata. Il responsabile della protezione dei dati (DPO) dell’Ateneo è raggiungibile al seguente indirizzo: Università Ca’ Foscari – Responsabile della Protezione dei dati personali, Dorsoduro 3246, 30123 Venezia, ovvero all’indirizzo dpo@unive.it.
Il titolare del trattamento è l’Università Ca’ Foscari Venezia nella persona della Magnifica Rettrice. Il Fornitore dichiara di aver preso visione dell’informativa privacy disponibile all’indirizzo https://www.unive.it/pag/40638/.
[bookmark: _Toc182834746]FORO COMPETENTE
Per ogni controversia che dovesse sorgere fra le parti, in esecuzione dell’appalto, la competenza è del foro di Venezia.
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